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Document  2 

 

Venezia è puro romanticismo, la tanto desiderata meta di tutti gli europei, il sogno di tutti gli americani, il desiderio 
di tutti i giapponesi. A Venezia il turismo di massa incontra quello di classe, e anche le persone più critiche si 
fanno prendere dall'euforia. 

La città l'anno scorso ha ospitato venti milioni di visitatori e quest'anno aumenteranno ancora. Ma questo numero 
va messo in relazione con i soli 50.000 abitanti stabili, un numero che è in calo visto la crescente invivibilitá della 
cittá. Cosí come stanno andando le cose, nel 2030 non ci saranno più veneziani, dato che la città si é trasformata 
in un incubo per i suoi abitanti. 

Per colpa della costante crescita del turismo, la vita quotidiana originaria dei veneziani ha subíto un crollo totale, 
ovvero non esiste più. 

Questo film racconta storie di vita prese nel vortice del turismo, persone immerse nell'apoteosi del turismo 
mondiale: un settore che divora le basi stesse della sua esistenza. 
 
"Venezia è intrappolata dalla sua bellezza. Conta 58.000 abitanti contro i 60.000 visitatori giornalieri. Travolti dallo 
sciame senza requie di turisti, che fotografano senza osservare e passeggiano cronometrandosi, i veneziani che 
incontriamo nel film ci guidano in un viaggio accorto, denunciante, sdegnoso. Tocchiamo il dietro le quinte dei 
carnevali, la malta che si sfalda nei muri dei palazzi incantati, il quotidiano scorrere di chi vive all'interno della teca 
in cui langue una Venezia straziata dal business e dal marketing." (Carmen Zinno - catalogo Festival dei Popoli 
2012)  

http://www.miramontefilm.com/it/film/teorema-venezia.html 

http://www.youtube.com/watch?v=FdaTK80kBtc      (all)  

http://www.youtube.com/watch?v=Xx7ZxCUw-Rs       (angl) 

 

http://www.miramontefilm.com/it/film/teorema-venezia.html
http://www.youtube.com/watch?v=FdaTK80kBtc
http://www.youtube.com/watch?v=Xx7ZxCUw-Rs
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Document 3 

Un vaporetto solo per i veneziani 

Nuova linea vietata ai turisti 

di NICOLA PELLICANI 

 

 

 

VENEZIA - Rivoluzione in Canal Grande. Arriva il vaporetto riservato ai residenti per difendere i veneziani 

dall'assalto quotidiano dei turisti. Superato il tetto dei 20 milioni di visitatori all'anno, Venezia scoppia. I mezzi 

sono sempre pieni, si viaggia stretti come sardine tra le imprecazioni dei passeggeri.  

 

Se ne parlava da anni, ma adesso l'Actv - l'azienda che gestisce il trasporto pubblico - ha messo a punto un piano 

che prevede una linea di navigazione sul Canal Grande, da piazzale Roma a San Marco vietata ai turisti. È stata 

battezzata linea 3 e potranno imbarcarsi solo i possessori della Carta Venezia o dell'abbonamento.  

 

Ma non è tutto. L'altra novità importante riguarda gli accessi separati ai pontili. Vale a dire la separazione dei 

flussi: da una parte i residenti, dall'altra i turisti. Si comincia da piazzale Roma, Ferrovia, Rialto e San Marco, dove 

lo spazio lo consente, ma più avanti la diversificazione degli accessi arriverà anche in altre cinque fermate lungo il 

Canal Grande. Una boccata d'ossigeno per i residenti e soprattutto per le migliaia di pendolari che ogni giorno si 

spostano dalla terraferma per raggiungere il centro storico.  

 

La rivoluzione scatterà il 21 gennaio, in coincidenza con l'inizio del Carnevale, e lira più lira meno, costerà all'Actv 

3,5 milioni, ai quali bisognerà aggiungere i soldi necessari per l'acquisto di almeno altri 5 vaporetti. […] 

 

La speranza è che il potenziamento del trasporto pubblico riduca il traffico privato e quindi il moto ondoso, 

principale nemico della città: "Il Comune - aggiunge Cacciari - sta dimostrando grande attenzione alla mobilità dei 

residenti. Abbiamo già consegnato oltre ventimila tessere gratuite di viaggio per gli anziani con più di 75 anni, ora 

creiamo una linea dedicata ai veneziani. Una cosa unica al mondo. Non c'è nessu'altra città che lo fa". […] 

 

E il prezzo del biglietto? Non cambierà: i residenti continueranno a pagare un euro a corsa, mentre ai turisti 

costerà 6 euro salire in vaporetto. Un salasso, ma del resto i prezzi sono ormai differenziati dappertutto. A partire 

dai ristoranti che spesso riservano prezzi di favore per i veneziani, un'"etnia" ormai in via d'estinzione. Per 

proseguire con gli affitti: calmierati per i residenti ma "liberi" e a carissimo prezzo per chi ama Venezia.  

 

(14 ottobre 2007)  La Repubblica 
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Document 4 

 

LA GALLERIA DEGLI UFFIZI NON E UN MERCATO 

 

La buona notizia è che il direttore degli Uffizi Antonio Natali abbia detto a chiare lettere che 

ridurre gli Uffizi ad un mercato «non è degno di un paese civile». E che la soprintendente del Polo 

Museale di Firenze, Cristina Acidini, abbia rincarato la dose, dichiarando che per difendere la 

«dignità del luogo» arriverà fino alle denunce: non è possibile che agli Uffizi «sembri di stare alla 

Stazione Termini». È bello sentire due servitori dello Stato così determinati a lottare per qualcosa 

che appartiene a tutti a noi, e che ci rende cittadini e eguali: la dignità del nostro patrimonio 

storico artistico, che è irriducibile ad un mercato; la dignità di un museo, che non può sembrare 

una stazione. 

Viene però un po’ da sorridere quando si capisce che il mostruoso e letale nemico degli Uffizi è … 

il bagarinaggio. Ebbene sì, avete capito bene: sui sonnacchiosi giornali di una Firenze ancora 

semideserta tiene banco la piaga pestilenziale del bagarinaggio . Che, come è intuibile, consiste in 

questo: associazioni e imprese private fanno incetta di biglietti con prenotazione oraria, che 

rivendono a prezzi maggiorati ai turisti in fila sotto la Galleria, desiderosi di risparmiarsi una o 

due ore di fila. Un pittoresco suk che disorienta il turista: il quale non distingue i bagarini dal 

personale delle biglietterie, e si chiede in che Paese sia mai capitato. 

Ora, non c’è dubbio che l’assalto al turista in coda agli Uffizi sia decisamente indecoroso. Ma la 

domanda è: siamo proprio sicuri che sia questa la maggior insidia alla dignità degli Uffizi? E, 

seconda domanda, siamo sicuri che chi si straccia le vesti non faccia parte (magari a sua insaputa, 

come è di moda nell’Italia di oggi) del problema che denuncia? Matteo Renzi ha dichiarato 

esplicitamente che per lui «gli Uffizi sono una macchina da soldi». Cristina Acidini ha approntato 

un tariffario che permette di noleggiare gli Uffizi per una cena privata, al costo di 10.000 euro ), e 

Antonio Natali ha dichiarato che non ci vede nulla di male. E, d’altra parte, l’anno scorso agli 

Uffizi si è tenuta una sfilata di moda sul tema del ‘neocolonialismo’, con tanto di corsa di veri 

Masai portati in aereo dall’Africa, come bestie da serraglio. E di fronte a questo uno si chiede cosa 

ci sia poi di tanto sbagliato nella Stazione Termini. [...] 

Più in generale, tutta la città di Firenze è una grande monocultura turistica, esercitata con metodi 

assai simili a quelli dei ‘terribili’ bagarini degli Uffizi. E in nome del denaro davvero non si guarda 

in faccia nessuna dignità. La Curia fa vendere al Museo dell’Opera del Duomo un biglietto “taglia-

coda” che permette di salire sulla Cupola del Brunelleschi prima degli altri turisti: un caso da 

manuale di autobagarinaggio. L’Opera di Santa Croce ha piazzato un’oscena biglietteria di metallo 

e vetro sotto un portico gotico della Basilica.  La stessa Cristina Acidini ha fatto collocare i 

bookshop e i girevoli delle cartoline materialmente sulle tombe dei granduchi nelle cappelle 

medicee, a San Lorenzo: trasformando una chiesa e un pantheon dinastico in una specie di 

tempio del dio-turismo-di-massa. [...] 

http://buonenotizie.corriere.it/2013/09/04/la-galleria-degli-uffizi-non-e-un-mercato/  

 

 

http://buonenotizie.corriere.it/2013/09/04/la-galleria-degli-uffizi-non-e-un-mercato/
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Document 5 

 

 

  



PAF Lycée Bordeaux 22 novembre 2013 Mme Sandrine DE NARDI  Page 8 

 

Document 6  

Pro o contro il turismo di massa 

 

 

 

 


